
I CONSORZIATI 
Di Claudia di Pasquale

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Siamo a Roma,  il Comune ha problemi di liquidità, e a settembre potrebbero essere a 
rischio gli stipendi. Gennaio 2011, il debito  è di 12 miliardi.  Il governo per aiutarla, visto 
lo status di Roma Capitale, ha detto al comune ti do 300 milioni all’anno per 40 anni, ma 
tu ogni anno, con i mezzi tuoi, te ne devi procurare 200.  Alemanno sta cercando di tirarli 
su, alzando l' Irpef e la tassa aeroportuale. Si potrebbe fare cassa con i condoni visto 
che Roma Capitale è anche la capitale degli abusi edilizi. Claudia Di Pasquale

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Questo antico convento si trova a Roma nel cuore di Trastevere. Oggi è un residence di 
lusso, con circa 34 appartamenti ultimati pochi anni fa. 
Questi sono gli annunci che girano sul web con tanto di video dei loft in affitto e in 
vendita. Gli appartamenti sono tutti bilivelli e dotati di questi soppalchi.

Al telefono
CLAUDIA DI PASQUALE
Ma il soppalco risulta abitabile?

VENDITORE 
Assolutamente sì, è già autorizzato, è già in piantina  è già quindi.. non c'è nulla di 
abusivo.

CLAUDIA DI PASQUALE
Lei mi assicura che le carte sono in regola da questo punto di vista perché sa con i 
soppalchi non si sa mai?

VENDITORE
.. Assolutamente assolutamente sì

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Invece secondo la magistratura le carte non sarebbero in regola. I soppalchi  sarebbero 
stati condonati prima ancora di essere realizzati. 16 le richieste di rinvio a giudizio. Tra gli 
indagati il costruttore Antonio Pulcini,  accusato di corruzione. 
In attesa della decisione dei  giudici, quel che è certo, è che Roma è la capitale degli 
abusi edilizi.  Solo di domande di condono se ne contano 630mila.

PAOLO BERDINI, DOCENTE URBANISTICA UNIVERSITÀ TOR VERGATA ROMA
Il 10% di questa città è sorto da cielo a terra abusivamente, senza avere un piano di 
riferimento, senza avere strade, senza avere fogne, senza avere luce.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Decine di quartieri sono nati abusivamente ai confini del raccordo anulare. Mattone su 
mattone. Dentro c’è di tutto. Case grezze e ville. Oggi queste borgate sono quasi tutte 
condonate.
Come il quartiere dell’Infernetto nella periferia sud della città.



ABITANTE LOCALITÀ INFERNETTO
Il 20 ottobre noi abbiamo avuto quest'alluvione terribile con onde di due metri che sono 
entrate fino in casa con tre metri e mezzo di acqua in casa. Tutte queste case tutte 
sommerse!

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Una terribile alluvione lo scorso 20 ottobre si abbatte su Roma, all’Infernetto esonda il 
canale Palocco, si allagano le case, ed è tragedia. Nel seminterrato di una villetta muore 
un immigrato cingalese.

RESIDENTE
Ci sono le infrastrutture che sono vecchie di.. probabilmente sono del 1930 ancora 
perche nessuno..

CLAUDIA DI PASQUALE
Quali infrastrutture scusi?

RESIDENTE
Io parlo delle acque bianche delle canalizzazioni non sono mai state fatte modifiche.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Se le case si sono allagate è anche perché all’Infernetto manca ancora oggi la rete per lo 
smaltimento delle acque chiare. E non solo.

ANDREA SCHIAVONE –URBANISTA
Non ci sono servizi sanitari, non ci sono punti di aggregazione. Qui all'Infernetto non c'è 
nessuna piazza. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Eppure già nel 1994 il comune adotta per la prima volta un piano particolareggiato per 
dotare il quartiere di servizi. 

ANDREA SCHIAVONE –URBANISTA
Un piccolo piano regolatore che doveva sanare le poche case  esistenti consentendo ad 
altre di costruire, s'è consentito di costruire ma tutti i servizi previsti in questo piano 
particolareggiato non sono mai arrivati. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Allora ci hanno pensato i privati. Questa strada, per esempio, l’ha fatta il consorzio 
fondato all’Infernetto dagli stessi cittadini che avevano presentato domanda di condono 
edilizio.
Anche nella borgata di Case Rosse gli ex abusivi si sono consorziati.

SANTE DI GIANFRANCESCO - ASS. CONSORTILE CASE ROSSE NON 
PERIMETRATE
Dobbiamo fare i marciapiedi, la raccolta delle acque chiare, qui tutto il piazzale asfaltato 
tutto quanto. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO



Questa invece è la borgata di Tragliatella a Roma nord, costruita negli anni ‘70. Qui 
manca ancora l’acqua potabile. Il Comune non ha mai realizzato il depuratore. Mentre il 
consorzio Tragliata, nato su iniziativa degli ex-abusivi, ha fatto ben 9 km di fogna.
 
CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
Noi abbiamo fatto un gran lavoro democratico, l’abbiamo fatto per noi stessi ma 
l’abbiamo fatto anche a vantaggio delle istituzioni voglio dire.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
In tutta Roma i consorzi di questo tipo sono circa 130, all'incirca uno per ogni zona di 
periferia nata abusivamente. Hanno realizzato ben 150 opere di urbanizzazione, ma con 
quali soldi? 

CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
Si chiamavano le opere a scomputo. Il comune praticamente quello che dovevamo 
pagare dice lo spendete nel vostro territorio.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Cioè i cittadini iscritti ai consorzi versano il denaro degli oneri per il rilascio della 
concessione in sanatoria non al comune, ma al consorzio che poi realizza le opere di 
urbanizzazione. 

PAOLO BERDINI, DOCENTE URBANISTICA UNIVERSITÀ TOR VERGATA ROMA
Cioè sono gli abusivi che costruiscono la città del futuro cioè come se io dessi le chiavi 
della banca al ladro che ha rubato la mattina nella stessa banca e gli dico nella notte di 
stare attento... è un'aberrazione perché è l'abusivo che fatto il danno. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Alla fine gli abusivi che volevano sanare le case e che hanno aderito ai consorzi  hanno 
tratto anche dei vantaggi economici. 

CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
Il vantaggio che avendo fatta casa abusiva dovevamo pagare il comune per avere la 
concessione e dovevamo pagare gli interessi, chi si iscriveva ai consorzi non pagava gli 
interessi. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Insomma un bel risparmio, che in alcuni casi è arrivato anche al 50%. Lo concede nel ‘97 
questa delibera del consiglio comunale che si rivolge ai consorzi delle borgate nate 
abusivamente in periferia. E invece ecco cosa è successo.  

ADDETTO UFFICIO DEL CONDONO COMUNE DI ROMA 
Ho detto ma che siamo matti entrano a far parte dei consorzi quelli che ci hanno gli attici 
a piazza di Spagna perché ho visto anche questo ho visto...
Sono riusciti ad entrare costruttori, speculatori, operatori e chi più ne abbia e più ne 
metta che non erano titolati per potere afferire a quei consorzi con il fine ultimo di 
risparmiare in maniera veramente considerevole rispetto a quella che sarebbe stata la 
normale corresponsione di oneri concessori. 
Posso avere una mansarda magnifica a piazza di Spagna ma andare a pagare per il 



consorzio di Tor Cervara e quindi pagare un onere ridottissimo rispetto a quello che avrei 
dovuto pagare per la mia casa di lusso. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
A  consentire questo andazzo è stato lo stesso ufficio condono del comune che solo dopo 
anni,  nel 2009  chiede all’'avvocatura se fosse giusto. La risposta è No. Non solo, per 
l’avvocatura le iscrizioni ai consorzi scadevano nel 1997. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Al suo consorzio hanno aderito però altre persone dopo il ’97, avendo però le 
agevolazioni anche ? 

LUCIANO LANDONIO – PRES. ASSOCIAZIONE CONSORTILE COLLE ULIVI E 
CONSORZIO PERIFERIE ROMANE
Certo, certo.

CLAUDIA DI PASQUALE
E come si fa con tutti quelli che si sono iscritti dopo, oggi ?

LUCIANO LANDONIO – PRES. ASSOCIAIZONE CONSORTILE COLLE ULIVI E 
CONSORZIO  PERIFERIE ROMANE
E’ uguale.

CLAUDIA DI PASQUALE
Io ce l'ho il parere dell'avvocatura non dice questa cosa.

LUCIANO LANDONIO – PRES. ASSOCIAIZONE CONSORTILE COLLE ULIVI E 
CONSORZIO  PERIFERIE ROMANE
Ma l'avvocatura non entra manco nel merito di questa cosa.

CLAUDIA DI PASQUALE
Come no?

LUCIANO LANDONIO – PRES. ASSOCIAIZONE CONSORTILE COLLE ULIVI E 
CONSORZIO  PERIFERIE ROMANE
No.. la delibera 107

CLAUDIA DI PASQUALE
Io posso avere commesso scusi un abuso secondo lei a piazza.. 

LUCIANO LANDONIO – PRES. ASSOCIAIZONE CONSORTILE COLLE ULIVI E 
CONSORZIO  PERIFERIE ROMANE
Sulla tiburtina

CLAUDIA DI PASQUALE
...a piazza di Spagna e iscrivermi al suo consorzio e avere lo sconto

LUCIANO LANDONIO – PRES. ASSOCIAIZONE CONSORTILE COLLE ULIVI E 
CONSORZIO  PERIFERIE ROMANE



Sì, sì

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Questo è l'Ossidal, è un capannone commerciale di proprietà dell’immobiliare Recosta. Si 
trova a Roma est. Doveva pagare al comune di Roma per sanare gli abusi, 2 milioni e 
700mila euro, invece si iscrive nel 2007 al consorzio Tragliata di Roma Nord, a 48 km di 
distanza, e paga 1 milione e 4, cioè la metà. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Questa Ossidal si è iscritta nel 2007 e dopo un anno ha avuto la sanatoria cioè dopo che 
si è iscritta al consorzio pagando…

CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
Ha ritirato la concessione.

CLAUDIA DI PASQUALE
Pagando praticamente la metà di quanto avrebbe dovuto pagare quindi accedendo a tutte 
le agevolazioni. 

CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
Sì ma a Raitre questo cosa  interessa a  Raitre questa cosa.

CLAUDIA DI PASQUALE
Perché non è interessante?
Lei cosa sapeva cosa si poteva fare e cosa non si poteva fare io questo non ho capito.

CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
Io ho dato una certa delega al consorzio delle periferie loro ci rappresentano.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Il consorzio delle periferie romane rappresenta ben 50 consorzi, a capo di tutto, c’è 
Luciano Bucheri, ex Pci, proveniente dal mondo delle cooperative rosse.

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Quando noi abbiamo portato l'Ossidal a Tragliata per quell'esigenza abbiamo chiesto 
formalmente l'autorizzazione all'ufficio del condono e all'assessore del comune di Roma, 
abbiamo avuto l'ok e abbiamo fatto l'operazione. Bene. Punto.  Quindi sul piano del 
diritto non ci può dire niente nessuno. 
… mi faccia dire 

CLAUDIA DI PASQUALE
Questa cosa è stata ritenuta illegittima dall'avvocatura.

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Non è esattamente  così. 

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 



ROMA 
C'è scritto chiaramente. 

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Perché è sbagliata, l'interpretazione è sbagliata.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Sarà pure sbagliata, ma l'ufficio del condono ha stimato che il mancato incasso a titolo di 
interessi  su tutte le pratiche dei consorzi è di 150 milioni di euro.
Secondo l’avvocatura andrebbero recuperati i soldi di chi non avrebbe dovuto accedere 
alle agevolazioni dei consorzi.  Ma il comune cosa sta facendo per recuperarli ? 

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
Se c'è stata un'ipotesi di mancato versamento che va in qualche modo comunque 
accertata e verificata quando le questioni saranno meditate meglio certamente l'ipotesi 
del recupero se non c'è prescrizione se non c'è cattiva fede.

CLAUDIA DI PASQUALE
Quindi state comunque valutando anche questa possibilità?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
La valuteremo dopo che avremo raggiunto un'idea definitiva sulla materia.

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Se dovesse succedere e non può succedere, fuori dal mondo, che qualcuno dovesse dare 
sul serio ragione all’interpretazione restrittiva non va bene così, tu comune hai fatto la 
delibera, l'hai applicata così, hai creato il sistema automatico in questo modo, io ti chiedo 
i conti  tu me li fai i conti io pago su questi conti e poi oggi tu dici che ti sei sbagliato io ti 
rompo, no sul piano solo politico, non soltanto le elezioni, io ti rompo.

CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
E poi a nessuna amministrazione conviene politicamente. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Perde il consenso.

CIPRIANO DE FILIPPIS – ASSOCIAZIONE CONSORTILE TRAGLIATA
Eh ma i consorzi sono tanti. Noi rappresentiamo mezzo milione di cittadini eh. Alemanno 
ha vinto con i voti delle periferie incavolate con Veltroni che per un bel po' di tempo 
voglio dì s'era scordato le periferie, quell'elettorato come è arrivato se ne rivà. Al comune 
si vince coi consorzi glielo abbiamo detto. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Parlando con i consorzi con alcuni di loro mi hanno detto: Alemanno se lo deve ricordare, 
senza i consorzi non si vincono le elezioni. Quanto peserà questa cosa nella vostra 
decisione. 



MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
Se è una cosa è giusta e legittima non c'è politica che tenga. Io sono un tecnico e 
francamente questa cosa mi condiziona molto poco. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Sarà. Ma poche settimane dopo la nostra intervista la giunta comunale approva questa 
memoria.  Potranno aderire ai consorzi anche persone, responsabili di abusi in altri 
quartieri, anche se con minori benefici economici. 
Invece sui soldi da recuperare per il passato, come chiedeva l’avvocatura,  non c’è scritto 
nulla. 

Assemblea cittadina dei consorzi 5-4-2012
GIANNI ALEMANNO, SINDACO DI ROMA
Il mio programma elettorale su cui sono stato eletto, quindi su cui ho avuto il mandato, il 
tema dei toponimi c’era, il tema del recupero delle ex- periferie abusive, le periferie extra 
abusive, c’era tutto.
Anche su quello c’è stato un mandato popolare che doveva trovare un riscontro che 
faticosamente abbiamo costruito in questi 4 anni. 

CLAUDIA DI PASQUALE
E’ contento oggi ?

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Sono molto contento

CLAUDIA DI PASQUALE
Questa memoria lei mi ha detto, l’ha scritta lei insieme all’assessore.

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Noi abbiamo, io ho aiutato.

CLAUDIA DI PASQUALE
Me l’ ha detto lei per telefono però.

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Sì, certo. Noi abbiamo aiutato.

CLAUDIA DI PASQUALE
Me lo conferma che l’ha scritta insieme all’assessore.

LUCIANO BUCHERI – PRESIDENTE CONSORZIO RECUPERO URBANO – CITTÀ DI 
ROMA 
Io ho aiutato, rappresentando l’organizzazione, ho aiutato l’assessore a definire un testo 
che sia funzionale alla soluzione e condivisibile dai consorzi. 

CLAUDIA DI PASQUALE



Vogliamo sapere soltanto una cosa: questa memoria chi l’ha scritta?
Sì ma io so che l’ha scritta lei insieme a Bucheri, è normale ?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
No.

CLAUDIA DI PASQUALE
Assessore abbiamo fatto un’intervista, non mi risponde ora ?

CLAUDIA DI PASQUALE
Io mi sono sorpresa però che in questa memoria di giunta non si faccia mai riferimenti ad 
un parere dell’avvocatura che io ho qui con me, che è uscito 2 anni fa a gennaio, dove si 
diceva che bisognava recuperare i soldi di tutti quelli che si erano iscritti ai consorzi senza 
poter accedere però alle agevolazioni economiche dei consorzi.

GIANNI ALEMANNO, SINDACO DI ROMA
Sì

CLAUDIA DI PASQUALE
Però questi soldi ancora non sono stati recuperati ?

GIANNI ALEMANNO, SINDACO DI ROMA
Questo è proprio il grosso problema che si risolve con la memoria di giunta, perché …

CLAUDIA DI PASQUALE
In che modo si risolve ?
Non risolve il passato la memoria.

GIANNI ALEMANNO, SINDACO DI ROMA
Non può risolvere il passato.

CLAUDIA DI PASQUALE
Quindi i soldi non li recupererete mai per il passato?

GIANNI ALEMANNO, SINDACO DI ROMA
Questi soldi del passato non li recupereremo, ma …

CLAUDIA DI PASQUALE
Non li recupererete ?

GIANNI ALEMANNO, SINDACO DI ROMA
Non li recupereremo se non in parte ma recupereremo tutti i soldi che saranno investiti 
adesso per poter realizzare queste opere. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Ma il comune ha dei problemi, cioè perché non recuperate questi soldi ? 

GIANNI ALEMANNO, SINDACO DI ROMA
Abbiamo risolti in termini positivi, l’alternativa è non recuperare nulla, non fare nessuna 



opera.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
E non è finita qui. Oltre i 150 milioni delle pratiche dei consorzi, ce ne sono altri 110 che 
il comune di Roma non ha incassato dalle oblazioni delle sanatorie rilasciate dal 2003 al 
2009.
Ma il vero record dell’ufficio del condono di Roma è un altro. Sono le 240mila domande di 
sanatoria ancora ferme.

ANTONIO GAGLIARDI – EX DIRETTORE UFFICIO DEL CONDONO DI ROMA
La morale è che il condono è un'operazione in perdita. Quanto costa al comune di 
struttura per poter gestire  procedimenti di queste dimensioni? E qua si apre un altro 
discorso che per il caso del comune di Roma è di un enorme rilievo.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Antonio Gagliardi è stato direttore dell’ufficio del condono dal 2005 al 2007. Ha appaltato 
la gestione del condono edilizio a una società di nome Gemma. Costo del contratto 
quinquennale 100 milioni, in cambio avrebbe dovuto smaltire 15 mila pratiche l’anno.  

CLAUDIA DI PASQUALE 
E’ mai riuscita a fare 15mila pratiche l'anno?

ANTONIO GAGLIARDI – EX DIRETTORE UFFICIO CONDONO DI ROMA
Mai. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Quante ne faceva invece?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
Ne faceva quando andava bene 4000. Proseguendo su questi ritmi  mio nipote avrebbe 
visto forse la fine del condono a Roma. 

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Il risultato è che fino al 2008 il comune incassa dai condoni 13 mln e 700mila euro e ne 
spende quasi 50 per la società Gemma. 

CLAUDIA DI PASQUALE
La trova giusta questa cosa? 

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
No tanto che l'abbiamo cambiata.

CLAUDIA DI PASQUALE
Cioè cosa fate quindi?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
Abbiamo cambiato il contratto imponendole circa 60mila pratiche l'anno.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO



Cioè il comune chiede 60 mila pratiche l’anno ad una società che non era stata in grado 
di smaltirne 15 mila. Nascono presto i conflitti. Salta il contratto. E oggi Gemma ha 
aperto un contenzioso milionario con il comune. E siccome le pratiche stanno tutte ancora 
lì... 

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
Adesso il condono viene svolto da una società in house del comune di Roma che è 
Risorse per Roma.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Il contratto con Risorse per Roma, firmato nel 2010, prevede 40mila pratiche l’anno. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Sappiamo quante pratiche ha fatto? Doveva farne 40mila c'è riuscita?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
Risorse per Roma, no non c'è riuscita.

CLAUDIA DI PASQUALE
Neanche lei c'è riuscita?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
No, non c'è riuscita affatto. Oggi Risorse per Roma ha fatto circa 8000 pratiche da aprile 
a febbraio.

CLAUDIA DI PASQUALE
Ma è stata pagata ugualmente cioè  21 milioni e mezzo l’anno?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
E’ stata pagata ugualmente, penso sì che sia stata pagata ugualmente perché quello è il 
costo della sua struttura.

CLAUDIA DI PASQUALE FUORI CAMPO
Secondo le carte dell’ ufficio del condono, le pratiche fatte nel 2011 sono 6723, mentre le 
concessioni in sanatoria rilasciate sono 3307. E comunque alla resa dei conti, il comune 
ha incassato dai condoni 7 milioni di euro ma ne ha spesi 21 e mezzo per pagare il 
servizio a Risorse per Roma.  Cioè tre volte di più. 

CLAUDIA DI PASQUALE
Che senso ha tutto questo mi scusi?

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA
Le…cerco di spiegarle, cioè i dipendenti comunali sono pagati nel loro stipendio 
indipendentemente dalle cose che fanno.

CLAUDIA DI PASQUALE
E quindi noi spendiamo dei soldi senza averne poi dei risultati.

MARCO CORSINI – ASSESSORE URBANISTICA COMUNE DI ROMA



Ma non so da che paese viene mi scusi?

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Da un paese dove farsi pagare gli abusi costa di più che lasciar perdere, da un paese 
dove i cittadini sono ostaggio dei furbi e degli incapaci. Se questo non piace bisogna 
ricordarsene quando è il momento di andare a scegliere.


